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Sciopero degli operai a Sesto 
per lo smembramento della Breda 

La FIOM invita TUIL e la CISL ad unirsi nella lotta per 
salvare l'importante.complesso industriale dalla liquidazione 

MILANO, fi. — La manifesta in
tenzione del governo condivisa da
gli azionisti dell'importante - com
plesso « Breda > di cui sabato ocra. 
e stato annunciato lo smembramen
to ha acuito la tensione già espien
te fra tutte le maestranze di 
Sesto. , , 

Stamattina 1 lavoratoti appena 
entiatl nella fabbrica inizia\ano la 
sospensione del lavoro che verso 
ì e 0 appariva totale. 

Alle 10.30 gli operai in massa 
sì sono portati allo « Scientifico » 
dove si è svolta un'imponente as
semblea dalla quale unanime è sca
turita la volontà di intensificai e la 
difesa della « Breda ». 

Nel corso dell'assemblea ha par
lato il segretario delle C. I , oppo
nendo al progettato smembramento 
aziendale la necessità che venga 
applicato il piano di ricostruzione 
elaborato dai C.D.G. i 

Dopo lo sciopero che è durato pct 
tutta la mattinata alle 14,30 si so
no riunite le Commissioni interne 
della « Breda ». 

Le C. I. hanno concordemente 
espi esso una decisa opposizione ai 
provvedimenti di smembramento. 

Le Commissioni Interne prosegui
ranno domani l'esame della situa
t o n e . . 

Nel tardo pomeriggio il direttivo 
provinciale della FIOM, Tinnito. 
in seduta sti aordinaria, ha discus
so la situazione della Breda. -

Dopo - avere espresso la propria 
solidarietà all'azione spontanea del 
lavoratori che con la odierna una
nime protesta hanno manifestato 
il fermo intendimento di opporsi 
alla esecuzione del plano criminoso 
avanzato dall'avv. Sette. Commis
sario straordinario della Breda. il 
CD. ha denunciato alle maestranze 
ed alla opinione pubblica l'irrazio
nalità dei provvedimenti predisposti. 

La loro realizzazione che prevede 
lo smembramento del più impor
tante complesso metalmeccanico 
milanese provocherebbe il licenzia
mento di altri cinquemila lavo
ratori. 

Espressa la sua protesta contro 
il governo, il FIM ed i| Commis
sario Sett». veri responsabili della 
attuale situazione conseguente ad 
una politica catastrofica da essi 
seguita contro J piani produttivi 
avanzati dai lavoratori e dagli or
gani democratici aziendali, il Di-
icttivo ha deciso di porel in con-
Htto con la CISL e l'UIL a] fine 
di concordare una linea di azione 
comune In difesa della Breda e dei 
suoi lavoratori: inoltre, di proce
dere alla mobilitazione di tutta la 
categoria a sostegno della lotta dei 
lavoratori della Breda: di pubbli
care. infine, un manifesto di de
nuncia per porre la.popolazione a 
conoscenza degli insani propositi 
del FIM e del Commissario della 
Breda-

Grande indignazione ha sollevato. 

inoltre, tra le matatranze della 
Bredu, un falso clamoroso diffuso 
con compiaciuta evidenza dalla 
tìtampa iilogovernativa circa un 
piesunto rittovamento di armi 
presso un cunicolo adiacente alla 
quinta sezione della Breda. La no-
ti?ia. diramata 'dalPANSA, proprio 
nello etesso Istante in cui 11 com
missario straordinario\ annunciava 
lo smembramento del grande com
plesso industiiale. è risultata de
stituita di fondamento. A tale con
clusione si è giunti'in seguito ad 
un'Inchiesta piomossa dagli stessi 
operai i quali hanno avuto piena 
smentita del fatto proprio dai fun-
£ionarl di polizia direttamente ri
chiamati in causa dai giornali. 
. Ieri, negli ambienti della Breda. 

si sottolineava la strana coinciden
za tra il falso ritrovamento di armi. 
inventato evidentemente per lan
ciare nuove calunnie contro g'.i 
operai del.-a Breda e l'annuncio 
dello smantellamento del comples
so. Chi ha fornito all'* Ansa » la 
falsa notizia? Questo si chiedono 

Sii operai di SeMo S. Giovanni e 
ovrebbeio essere le Autorità a 

ribpondv;rt\ procedendo ad una se-
veia inchiesta. 

PKR SALVARE LE «REGGIANE» 

(ìli operai di Reggio 

I cinquemila delle « Reggianr » 
chiedono ni deputati e si sena. 
turi di impegnare 11 noverilo a 

risolvere 1» vertenta 

I L D I S C O R S O DI DI V I T T O R I O A M O N T K C I T O K I O 

Si importano macchine dall'estero 
e si smobilita l'industria italiana! 

Aggredito e ferito 
in circostanze misteriose 

N\POLI H — E' stuto ilcoxerato 
In firmo stato all'ospedale degli In
curabili per unii ferita d'arnia du 
il» ininta al tonico con penetrazione 
in cu\Ita. Il 32emie nlro Bolluco da 
Barra Secondo quanto 11 ferito ntetwo 
ha dtctiiuruto. Ieri a Barra egli ave\u 
Inavvertitamente urlato un pausante 
a lui sconosciuto II quale anziché 
accettare le sue .scuse l'a\e\a aggre
dito colpendolo con un coltello a 
dandosi poi alla fugu. 

Alcuni carrettieri di passaggio ave
vano poco dopo soccorso 11 ferito 
cuinndone il trasporto iiH'obpetìule 
La poM/la ha lnl/lato Induglnl j>er 
accertare quanto ci .sia di \ero nella 
pensione del Boliaco, apparsa poco 
convincente 

REGGIO EMILIA, 6. — Il co
mitato di agitazione delle Refloia-
>ii> lui invinto una lettera ai .sena. 
tori, ai presidenti di gruppi par-
lamcntnri e ai deputati che si so
no iscritti nel dibattito in corso 
al Parlamento sulle dichiarazioni 
del nuovo governo. La lettera, 
tra l'altro, dice: « venuti a cono
scenza che ella interverrà nel di 
battito politico governativo, noi 
4.800 operai, tecnici ed impiegati 
delle Reggiane da oltre dieci me
si in lotta per impedire la smobi
litazione della fabbricn, la invi
tiamo nel suo discorso a sollcci . 
tare i provvedimenti atti a far 
cessare uno stato di cose, che oltre 
ad avere ridotto migliaia di fami
glie alla miseria minaccia ineso
rabilmente di sopprimere tutta la 
vita economica di una provincia». 

Si apprende, intanto, che il 
personale dell'ospedale Roncati 
(Bologna) ha versato lire 40.600 
per ì cinquemila deUe Reggiane. 

(Continuazione «alla 1* pagina) [quanto ò scritto nella Costituzio-
lono di più a discreditare la de- ne: tutta la Costituzione e niente 
murrnzia parlamentare è rappre- altro che la Costituzione! 

I X R I S P O S T A 4 1 NOPRUHI Off ACJEL.BA 

I giowani preparano per il 12 
una y rande giornala rtell'Unilà 

(vii "Amici,, <li Pistola annunciano cinquecento feste e si im
pegnano ad aumentare la diffusione domenicale e giornaliera 

In tutta Italia hanno avuto 
luogo domenica numerose mani
festazioni organizzate per il Mese 
della stampa comunista. Partico
larmente attivi sono stati i ejova-
ni e gli Amici dell'Unità. 

In molte province i giovani, in 
risposta al divieto di Sceiba sul
la partecipazione al Festival di 
Berlino, hanno attuato una gior
nata di diffusione straordinaria 
del quotidiano del PCI che do
menica recava le prime notizie 
sull'apertura della grande mani
festazione internazionale. Per 
tutta la durata del Festival i g io
vani si sono impegnati a conti
nuare nei loro sforzi per aumen
tare la diffusione de «< l'Unità ». 

A Napoli si è concluso ieri, al
la presenza del compagno Pietro 
Ingrao direttore de « l'Unità ». il 
primo Congresso Drovinciale degli 
ornici. Il compagno Ingrao in 
una atmosfera di grande entu

siasmo ha preso la parola per , Particolarmente attivi a Gros-
illustrare la funzione dell'Unità 
nel momento politico attuale. 
Quindi il Convegno ha votato, 
all'unanimità, un o.d.g. nel qua
le gli « Amici » napoletani si i m 
pegnano ad elaborare un piano 
di lavoro al Une di aumentare la 
diffusione domenicale e giorna
liera. 

Frattanto i compagni della pro
vincia di Pistoia hanno preso i 
seguenti impegni: 500 feste com
plessive; aumento generale della 
diffusione de « l'Unità » portata a 
11 mila copie nei giorni festivi 
3500 il martedì. 4000 il giovedì. 
3500 il venerdì e 3000 negli altri 
giorni. 

Feste dp » l'Unità » si sono 
svolte domenica in molte località 
della Toscana. A Piombino, a Va
da. nel rione S. Marco a Livorno. 
a S. Marcello, a Cerbaia. a B a -
rontoli di Sovicelle (S iena) . 

CON LA COMPLICITÀ' DEI, «OVKKNO DE GASPEKI 

Cinquanta campi di aviazione in Malia 
a disposizione degli apparecchi americani 
Gravi rivelazioni della "Herald Tribune,,- Un rapporto del Fondo mo
netario sul grave aumento dei prezzi nel mondo, a causa del riarmo 

seto i giovani che hanno inizia
to la raccolta di bottiglie, carta 
straccia e ferraccio per la sotto
scrizione. 

A Tavernelle in provincia di 
Firen7e la Federazione del PCI 
aveva piopnsto come obiettivo 
per la sottoscrizione lire 100 mi 
la: i compagni di Tavernelle han
no invece deciso di raddoppia. 
re la somma ed attuare un a u 
mento del 100 per 100 della dif
fusione del nostro giornale. 

Ad Ancona la sezione di Posa-
torà ha realizzato una simpati
ca festa alla quale hanno parte
cipato centinaia di cittadini. 

Alla festa di Acer via hanno 
partecipato migliaia di lavorato
ri. Ad essi avrebbe dovuto par
lare il compagno Maccarone ex 
cappellano s ul fronte rus-so, ma 
la questura, all'ultimo momento, 
ha stabilito un ingiustificato di 
vieto. 

In Umbria, a Perugia, l'obietti
vo per la diffusione domenicale è 
stato stabilito in 12 mila copie 
e quello del giovedì in 5000. 

Una arando giornata dt diffu
sione, come abofamo aia annun
ziato nei giorni scorsi, avrà luo
go il 12 agosto da varie dei gio
vani. 

bentato dalla f iequeiua con cui ì 
pattiti al governo modificano, a 
seconda dei Imo momentanei in
teressi, le leggi elettorali. « Ogni 
sistema ha le sue regole — riba
disce Nenni — e chi ne esce l'uc
cide. il sistema della democrazia 
parlamentare, nel paesi a multi
pli partiti, non può reggersi che 
sulla proporzionale » 

Avviandosi alla conclusione po
litica il compagno Nenni pole
mizza con Saragat. Egli ricorda 
che ratinale *oqretmio del PSSIIS 
quindici anni fa condannava deci
samente la politica socialdemo
cratica, soprattutto Milla questio
ne spugnola. E oggi, osserva N e n 
ni la <-ocinldemocra7Ìn italiana ed 
euiopea è iriimediabilmcnte peg-
gioie di quella di quindici anni 
or sono, perchè ha abbandonato 
non .soltanto i principi del socia
lismo ma anche il suo linguaggio. 
Ma io voglio, continua l'oratore 
raccogliere e incoraggiare la parte 
positiva del discorso di Saragat: 
la .sua opposizione alla legge anti
sindacale. la denuncia dello sban
dalo delle evasioni fiscali e delle 
fughe di capitali, le parole spese 
In favore della riforma agraria 
e del contiollo dei monopoli, la 
sua sfiducia nel confronti della 
azione sociale della D.C. Ma il 
problema — afferma Nenni — è 
di sapere se Saragat vuole le cose 
che dice di volere e se le vuole 
seriamente. 

« Se Saragat — afferma l'ora
tore — vuole la democrazia della 
fabbrica, come fa a rifiutare' di 
marciate assieme con gli operai 
della fabbrica anche se essi sono 
comunisti? Se Saragat vuole con
durre a fondo la lotta contro le 
evalioni di capitali e le evasioni 
fiscali, come fa ad escludere da 
questa lotta quella, parte del po
polo che avanza sotto la bandie
ra comunista? Come potrebbe Sa
ragat lottate per la riforma a-
graria rifiutando ogni solidarietà 
coi braccianti emiliani o pugliesi 
e con i mezzadri toscani comuni
sti? In questi interrogativi è la 
risposta alle pretese responsabi
lità del PSI nella crisi della de
mocrazia. Se io avessi seguito 
Saragat nella scissione a destra 
sarei oggi allo stesso punto di 
delusioni e di amaiez/a e dovrei, 
come ha fatto Saragat, chiamare 
la Camera a giudice delle mie 
«gravi ' perplessità ». Ma con \P 
perplessità non si manda avanti 
la ruota della storia. Con l'azio
ne unitaria si. (Applausi). 

><Saragat — prosegue Nenni — 
ha accusato Togliatti e Nenni di 
porre al movimento operaio mete 
inaccettabili o irraggiungibili. In 
realtà le mete del movimento po
polare sono in gran parte quelle 
che Saragat dice di avete: la ri
forma agraria, la riforma fiscale, 
la nazionalizzazione dei monopoli 
la lotta conseguente contro la de 
stra economica e clericale, la de 
mocrazia economica, la pace. E 
del resto ciò che propongono oggi 
ì socialis-ti è niente di diverso da 

«Questo discolpo vale — conti
nua l'oiatore — anche e soprat
tutto per le sinistie democristiane. 
La loro responsabilità è grande, 
perchè la D. C. è sottoposta ad una 
pressione verso l'estrema destra 
che per essere pressocchè sotter
ranea non è meno formidabile. 
I Comitati civici ~ vale a dire la 
destra economica e clericale con
giunte — spingono alla collusione 
col neo-fascismo, spingono la 
D. C. sulla posizione di Salazar 
se non addirittura su quella di 
Franco, ed essi avranno causa 
vinta se gli elementi antifascisti 

nazione se nello stesso tempo è sposti dal suo camerata rtóbértl. 
diminuita l'occupazione della (La seduta è stata tolta alle 0,43 e 

a? - - rinviata alle 16,30 di oggi. mano d'oper 
Ma l'incremento della disoccu

pazione — prosegue Di Vittorio 
— non è il solo lato preoccu
pante della situazione economica. 
In Italia il livello dei salari è tra 
1 più bassi del mondo: esso si 
aggira sulle 30 mila lire mensili, 
mentre occorrono 00 mila lire ai 
mese per soddisfare i bisogni mi
nimi di una famiglia. Per ì brac
cianti tocchiamo quote ancora più 
basse: 1G mila lire al mese, ma vi 
sono nel Mezzogiorno lavoratori 
pagati ^00, 200 e perfino 100 lire 
al giorno", come le raccoglitrici di 
mandorle calabresi. Il quadro del 

e di sinistra della D. C. rimar-Ha miseria italiana è completato 
ranno inerti, se non assumeran
no con coraggio le loro respon
sabilità nella forma più aperta e 
conseguente 

« Dico questo — conclude Nenni 
- perchè slamo arrivati a un 

punto di estrema tensione e per
chè i pericoli della situazione so
no grandi. Se noi socialisti ci 
sentissimo fuori della nazione e 
fuori dell'ordinamento democrati
co dello* Stato repubblicano, po
tremmo esser soddisfatti del pre
cipitare della situazione. Ma pol
che siamo dentro la nazione e fe
deli alla patria, polche siamo 
dentro la democrazia e fedeli alla 
Costituzione, daremo la nostra so
lidarietà, il nostro appoggio sen
za riserve, senza limiti, senza 
contropartite e nel pieno rispetto 
dei limiti che essi pongono alle 
loro alleanze, a tutti gli uomini 
di buona volontà che vogliono 
sventare il complotto delle destre, 
salvare la pace, consolidare le 
istituzioni democratiche, renderle 
forti e invulnerabili, attuando il 
più alto grado oggi possibile di 
giustizia e di eguaglianza so
ciale ». 

(La fine del discorso di NenKi 
viene saltitata da grandi applaus i 
dell'estrema »ini.itra e molti def 
putati, fra cui il compagno To
gliatti, si congratulano con l'ora
tore). 

Ha preso poi la parola il capo 
del gruppo parlamentare demo
cristiano, on. BETTIOL, del cui 
discorso il solo elemento interes
sante e significativo è stato l'at
tacco che egli ha fatto a Saragat 
e ai dissidenti democristiani. Esa
minando il nuovo atteggiamento 
di Saragat. l'oratore ha detto che 
questi ritornerà al governo come 
un «figliol prodigo»-non appena 
un ennesimo congresso socialde
mocratico lo deciderà. 

Saragat si è dichiarato per l'op
posizione democratica. — efili ha 
proseguito — ma questo tipo di 
opposizione non regge perchè la 
sola vera democrazia.esistente og
gi in Italia è la Democrazia Cri
stiana. In quanto ai dissidenti del 
suo stesso partito. Bettiol li ha de
finiti « pseudo-liberali ». 

L'esponente democristiano ha 
concluso il suo discorso sostenen
do la lesi ridicola che le recenti 
elezioni hanno confermato la pie
na fiducia del popolo italiano nel
la D. C. 

dall'insopportabile pressione fi- .Involuto e incerto di Saragat sia 

La seduta al Senato 
E' proseguita nella mattinata • 

di ieri al Senato la discussione' ' 
sulle dichiarazioni del Governo. 
Hanno parlato Romita, il compa
gno socialista Glua e 11 m u s i n o 
Fraivn. Oggi parleranno 11 c o m - < 
pagno Scocclmarro e fili onore
voli Cingolani e Sinforianl: i l . 
Governo risponderà mercoledì. 

Primo oratore della giornata è 
btato il senatote ROMITA: il suo t 
discorso è stato svolto sulla fa i - ' 
sariga di quello tenuto sabato ' 
alla Camera da Saragat. Tutta
via Romita è stato molto più 

NEW YORK, 6. — Particolari dei 
piani militari americani in corso 
di attuazione in Italia, con la com
plicità del governo De Gaspen, so
no stati rilevati dal corrispondente 
romano della « Herald Tribune •• 
Il corrispondente mette in rilievo 
l'importanza strategica e tattica 
delle installazioni aeree italiane. 

In tutti i campi di aviazione mi
litari d'Italia, egli scrive, le piste 
sono «tate allungate onde permet
tere le operazioni degli apparecchi 
a reazione americani di tipo F-84. 
11 corrispondente fa notare inoltre 
che prima della fine dell'autunno 
l'Italia avrà uno stabilimento per 
la fabbricazione dei pezzi • di ri
cambio per i suddetti apparecchi. 
Questa fabbrica, situata a Napoli, 
potrebbe fornire pezzi ncn sola
mente alle forze americane ope
ranti in Italia, ma altresì alle for-

tica nei piani aggressivi del Patto 
atlantico. 

Che cosa significhi per l'Italia e 
in genere per tutta l'Europa occi
dentale, questa politica di rimili
ta rizza zi on e risulta dalla relazione 
annuale del -Fondo monetario d: 
cui dà notizia l'agenzia » Italia *-

Il rapporto del Fondo osserva 
che nella seconda metà del 1950, in 
seguito agli avvenimenti di Corea, 
si è' ripresentato nel mondo occi
dentale, in tutta la sua gravità, il 
problema dell'inflazione. L'accele
ramento dei programmi di riarmo 
ha provocato, infatti, la destinazio
ne a scopi militari di materie pri
me e di impianti industriali, eoa 
conseguente aumento dei prezzi. 
Questo, a sua volta, ha provocato 
una* maggiore richiesta dei crediti 
bancari. La situazione è stata ag
gravata dalle tendenze speculative, 

ze aeree In Grecia, in Turchia, nel che, non_su_fncientemente_conlrol-
Nord-Africa, ed altrove nella re
gione del Mediterraneo. 

La cooperazione italiana nel 
campo degli aeroplani a reazione 
— soggiunge il corrispondente — 
è uno degli argomenti di cui il go
verno italiano può valersi per con
fermare la sua fama di * sicuro e 
fedele alleato» delle potenze oc
cidentali. Ricordando che per l'at
tuale trattato di pace ancora in 
vigore le forze aeree italiane da 
combattimento sono limitate a due
cento apparecchi, il corrispondente 
sottolinea che questa quota sarà 
ben presto coperta esclusivamente 
da apparecchi a reazione. Il corri
spondente fa notare ancora che 

• l'anno venturo l'Italia avrà pronti 
per l'uso militar eventicinque cam
pi di aviazione, cifra che dovrà sa
lire a cinquanta prima del termine 
dell'attuale programma di riarmo 
dell'Europa occidentale nel 1953. Il 
corrispondente conclude sottoli
neando due ragioni strategiche per 
l e quali gli aiuti militari al gover
no italiano dovrebbero essere al
meno continuati, se non intensifi
cati, ragioni che in realtà confer
mano la gravità della politica di 
assoluta sudditanza del governo De 
Gasperi al piani bellicisti di Wa
shington: primo, un'eventuale oc
cupazione sovietica della Pianura 
Padana causerebbe necessariamen 
te la caduta della Francia, secon 
do, un'ipotetica occupazione della 
Sicilia taglierebbe una linea vitale 
per gli americani nel Meditene 
reo. n corrispondente parla il lin 
g u a n t o degli strateghi americani 
che credono già fi nostro Paese, 
per mano di vm governo «servito. 
ridetto « funxlone strategica • tat-

scagliandoil violentemente al suolo 
e lasciandoli 6tor.liii e in fttato di 
forte choc 

Finalmente all'alba la tempesta 
ceeftò e, formate con corde e plcoz-
ze due rudimentali barde, i troiani 
vennero trasportati *'. a Piana de*!a 
Riposa, sotto Ca d Ar-ti. o'.e giunge 
'a carrozzabile e di li con un auto. 
Uno a Sufce 

L Ettore Giovla'e ha riportato an
che alcune ustioni di terrò grado 
procreate dal fulmine 

I ferrovier» reclamano 
l ' a u m e n t o d e l l e r e t r i b u z i o n i 

lnt*r*s&ant» relation* di Mastini 
al Consiglio sanerai* dallo &F.I. 

late, hanno provocato un movimen
to <al rialzo anche* nei prezzi d: 
quelle merci la cui disponibilità re
stava più che sufficiente malgrado 
l'attuazione dei programmi di riar
mo. Nella seconda metà del 1950 la 
tendenza al rialzo è stata generale 
nonostante 3 tentativi di ordine in
terno ed internazionale per giun
gere ad una stabilizzazione.' 

Negli Stati Uniti i prezzi che 
erano aumentati del 7»'« nel 1949 
e del 4*'# nella prima metà del 
1950, salirono del 12"& nella se
conda metà dell'anno. Contempo
raneamente nei Paesi dell'Europa 
occidentale Vi furono aumenti dal 
10 al 202_; " 

Paurosa avventura 
di due alpinisti 

TORINO. 6 — r>. una paurosa 
avventura cono «tati involontari pro
tagonisti 1 frateUl Ettore e Severino 
Gioviale, rispettivamente di 33 e 37 
anni, residenti a Coazze. I due rag
giunto sabato «sera ti rifugio del 
RocclBtneZone da dove si ripromet
tevano di partire 1 indomani per 
effettuare la acalata de^a cima, al 
erano ritirati con altri aiplniaU nel
le loro cuccette quando improvviso 
scoppiò l'uragano. Fu necessario al
lora chiudere ermeticamente tutte 
le aperture del rifugio L'atmosfera 
divenne però-m breve pesante, qua
si soffocante e l'Ettore Gioviale fu 
cotto da malessere -

Per rimetterei l'uomo, benché In* 
perverti asse sempre l'uragano usci 
sulla porta de! rifugio, seguito dal 
fratello, piuttosto preoccupato I due 
avevano pero appena varcato la •»-
glia quando un fulmine con orribile 
fragore cadde a poctu metri da loro, 

Uccìso dalla puntura 
eli un cervo volante 

CASALE MONFERRATO. 6 — Xel 
pressi della citta il contadino Giu
seppe G.mona. di anni 61. veniva 
rnors ceto al v «o da un grosso co
leottero. probabilmente un cervo vo
lante Un imponente improvviso gon
fiore COTÌS gllava . immediato traspor
to del Gl-r.oTia a"'ospeda'e dove, no
nostante le pronte cure. * deceduta 
poco dopo 

Si svolge in questi giorni a Ro
ma la riunione del Consiglio gene
rale del Sindacato ferrovieri ita
liani. I lavori hanno avuto inizio 
il 5 e si concluderanno domani. 
La discussione si è aperta su una 
interessante relazione del Segreta
rio generale del sindacato, senato
re Cesare Msesini, il quale ha 
svolto un'approfondita analisi delle 
lotte per le rivendicazioni econo
miche e della grave minaccia che 
grava sul diritto di sciopero. 

Il sen. Mastini ba indicato nel-
l'esixenia di conquistare ì miglio
ramenti economici in comune con 
tatti i l i statali l'obiettivo principa
le che sta di fronte ai ferrovieri 
italiani. A qaesto proposito. i| se
gretario del sindacato, ha posto 
l'argente esifenza che sia conces
so an immediata accento di li
re lt .tM aì ferrovieri, secondo le 
richieste già avanzate dalla CGIL. 
fi compagno Massini ha concluso 
la sna interessante relazione riba
dendo la decka volenti dei ferro
vieri di opporsi ad ogni limitazione 
del diritto di sciopero. 

Parla Di Vittorio 

HA MOBSO UN CONTADINO 

Un ragno micidiale 
ricompare presso Volterra 

VOLTERRA, 6. — II contadino i sulle conseguenze che potrà avere 
Gioyan Battista Simonetti dj a n - per il Simonetti . Intanto, il pò-

Subito dopo il Presidente 
Gronchi rinvia la seduta alle 
21,30. Alla ripresa si leva a par
lare il compagno Giuseppe Di 
Vittorio il quale in un chiaro ed 
efficace discorso, delinca la po
sizione della più grande organiz
zazione sindacale italiana di 
fronte alla crisi e al nuovo go
verno De Gasperi. 

L'oratore inizia dando un g iu
dizio sul programma del gabi
netto. E' evidente — egli dice 
che dalla crisi è uscita vittoriosa 
la destra della Democrazia Cri
stiana. E ciò è dimostrato dal 
fatto che è stato liquidato il mi 
nistro Segni , e che il programma 
esposto da De Gasperi contiene 
tutta una serie di leggi lesive 
della libertà dei cittadini e in 
primo luogo del diritto di scio
pero. 

E* chiaro però —- aggiunge 
l'oratore — che nonostante la 
vittoria della destra la crisi del 
Paese rimane e si fa più acuta 

le gravissime responsabilità del 
governo nei confronti delle in
dustrie in crisi. Sono stati sper
perati miliardi in stanziamenti 
col contagocce a favore delle 
•t Reggiane »>, dell'ILVA, della 
« Breda » e di decine di altre 
aziende meccaniche, senza mai 
impostare un concreto piano di 
produzione. Il risultato è che 
queste fabbriche sono state smo
bilitate o sono in via di smobili
tazione e solo uno sforzo eroico 
della classe operaia e dei lavo
ratori italiani può impedire il 
compimento di questo crimine 
contro la Nazione! ' 

Un'altra causa determinante 
della crisi economica italiana è 
la politica di discriminazione 
adottata dal governo nel campo 
del, commercio estero, ai danni 
del Paese del Socialismo e del
le democrazia popolari. 

Ma l'aspetto più scandaloso 
della politica commerciale del 
governo è rappresentato dal 
dumping a rovescio ne i con 

scale e dall'impressionante a u . 
mento dei protesti cambiari e del 
fallimenti. Di fronte ni dramma 
che angoscia -milioni d] italiani 
sta il costante aumento dei pro
fitti capitalistici. Negli ultimi due 
anni i baroni dell'industria e della 
terra hanno accresciuto i loro 
guadagni da 422 a fila miliardi! 

Il Piano del Lavoro 

Questa ^ dra/nmatlea situazione 
conferma che se il Piano del La
voro pi esentato dalla CGIL era 
fino a qualche anno fa una a l 
ternativa sulla quale s i poteva di
scutere, oggi è la sola via di sal
vezza della nostna economia. Ma 
il governo intende invece gettarsi 
a testa bassa sulla via del riarmo. 
Questa prospettiva significa che 
il popolo italiano non solo non 
migliorerà le Mie condizioni ma 
non riuscirà neanche a mantene
re l'attuale livello di vita. E 
l'on. De Gasperi — esclama l'ora
tore — non venga a raccontarci 
che egli si propone di contempo. 
rare le esigenze del riarmo 

Ma io voglio occuparmi anche, 
ha proseguito l'oratore, dell'accen.. 
no che De Gasperi ha fatto alla 
necessità di far partecipare i «li
beri lavoratori» a speciali comi
tati incaricati di migliorare la 
produttività. E' strano che un go
verno 11 quale si definisce «demo
cratico» consideri «liberi» i lavo
ratori iscritti ai sindacati bianchi 
e «schiavi » tutti gli altri. Ma. in 
dipendentemente da ogni giudizio 
sulla faziosità del governo io di
chiaro. ha affermato Di Vittorio. 
che la CGIL ò disposta a dare il 
suo appoggio a ogni • sforzo per 
aumentare l'Impiego della mano
dopera. per migliorare l'organiz
zazione del lavoro: questo però 
solo nel caso che non si voglia 
aumentare lo sfruttamento dei la
voratori. ' - -

Ma la minaccia più grave pro
spettata dal presidente del Con-
signio — ha continuato l'oratore 
— è senza dubbio contenuta ne l 
l'annuncio di una legge diretta a 
proibire lo sciopero degli statali 
e dei dipendenti dei pubblici ser
vizi e ad imbrigliare la libertà 
d'azione di tutti gli altri lavora
tori. Una simile legge sembra 
dettata da un ottuso reazionario 
del secolo scorso. Per r e n d e t e n e 
conto basta leggere l'articolo 4. 
secondo 11 quale sembra che gli 
scioperi dovrebbero farsi sotto la 
vigilanza dei carabinieri • e per 
ordine dei questori. Voi in que 
sto modo, esclama Di Vittorio ri
volgendosi al governo, vi mettete 
sotto i piedi l'articolo 40 della 
Cosfituzione che parla esplicita
mente di « regolamentazione » e 
non di soppressione del diritto di 
sciopero! Ma vi i l ludete se pen
sate di raggiungere il vostro sco 
po. Tutti i governi reazionari del 
mondo hanno cercato di soppri
mere questo diritto senza riuscir
vi mal. E v e lo dimostra la Spa
gna, dove oggi si sciopera mal 
grado il regime sanguinario di 
Franco, ve lo dimostra la Gre-
sia, dove, malgrado il divieto i m 
posto dal governo, gli statali han
no scioperato in massa e hanno 
vinto, v e lo dimostra la Francia, 
dove malgrado la militarizzazio
ne gli statali hanno abbandonato 
il lavoro. Non c'è dittatura rea
zionaria che possa sopprimere il 
diritto di sciopero! 

E qui Di Vittorio inizia una a p - f r o n t j d e g l l s t a l i U n m . E q u i 

?»?.'""**.? * s 2 " , I 2 ? - ^ f 2 L a «£rtYS D i Vittorio denuncia che il go -.. . ._ „... v e r n o n a spepo jgn miliardi di 

ni 19. residente nel comune di 
Volterra, mentre scalzo lavora
va nei campi, è stato morsicato 
ad un piede da un ragno che è 
risultato « s e r e tiella specie « La-
trodectus tredecimguttatus ». Ha 
fatto cosi la sua ricomparsa do 
po molti anni il più famoso ra
gno dell'Europa meridionale, m e 
glio conosciuto sotto il nome di 
« Falange volterrana » della sola 
specie che in tutta Europa può 
produrre con i suoi morsi effetti 
letali; è lungo più di un cent ime
tro ed è nero, con tredici macchie 
rosse sull'addome; v ive celato fra 
le pietre e le depressioni del ter
reno. 

Malgrado i grandi progressi 

fetti del veleno della «Fa lange 
volterrana ». non sono ancora 
molto noti, per cui bisognerà at 
tendere alcuni giorni prima di p o 
tere d£rs un giudìzio definitivo 

vero colono è stato ricoverato a l 
l'ospedale di Volterra e giudicato 
con prognosi riservata. 

Miiaft a Mer i* il incesso 
per i iiM É KsèttjMM \ 

PALERMO 6 — Oggi ha ha avu 
to Inizio al Tribunale di Palermo 
il processo contro 11 compagno Pio 
La Torre già vice segretario della 
Federazione del PCI di Paermo e 
contro altri 161 contadini tra cui 
cinque donne. Imputati di Invasio
ne arbitraria di terre, resistenza ag
gravata. lesioni In danno di agenti 
di P a ecc 

SI tratta di una indegna monta-
delia medicina moderna, gli ef- tur» poliziesca ordita in aegulto ad 

una grande manifestazione dei con
tadini di BtMcqulno pel conio delia 
quale !a po'lzia et «cagliò contro 
un corteo facendo anche uso delle jzione economicsf del Paese. 

situazione di deoressione in cui 
si trova la nostra economia e 
delle tragiche condizioni dei la
voratori italiani di ogni catego
ria. Il ministro Pella. nella sua 
ultima esposizione al Senato af
fermò, dichiara Di Vittorio, che 
la produzione era in aumento, 
che la disoccupazione era stata 
ridotta e che il reddito nazionale 
era in ascesa. Una critica seria. 
condotta sulla base degli stessi 
dati governativi , dimostra che 
queste asserzioni sono false. 

L'oratore cita queste cifre dal
le quali risulta che la produzio
ne agricola è in ristagno e che la 
produzione dei settori fonda
mentali dell'industria e cioè la 
produzione delle macchine indu
striali ed agricole è in netto re
gresso. 

. Situazione tragica 

Nell'attuale struttura della 
nostra economia, è evidente che 
per el iminare questa umiliante 
inferiorità che condanna alla m i 
seria e alla fame milioni di d i 
soccupati è necessario .varare 
grandi riforme di struttura per 
el iminare il preootere dei m o 
nopoli. Sono queste piovre, 
esclama Di Vittorio, i principali 
responsabili della depressione 
economica italiana! E lo d imo
stra il fatto che la «Montecat i 
ni » limita deliberatamente la 
produzione chimica per realizza
re maggiori profitti, grazie alla 
el iminazione di ogni concorren
za. Continuando il suo esame 
delle cause che hanno provoca 
to il peggioramanto della s i tua-

lire per acquistare in America 
macchine che avrebbero potuto 
esser fabbricate in Italia. 

SABATINI ( d . c ) . Non è vero! 
Lei è un incompetente' 

. / trattori delle Reggiane 

DI VITTORIO: Non discuto la 
sua competenza ma i dati che ho 
citato li ha forniti Pella nella 
relazione sul bilancio. L'on. S a 
batini, con la sua competenza, 
potrà forse darci spiegazioni su 
un altro gravissimo fatto di cui 
sono a conoscenza. Secondo mie 
informazioni il governo avrebbe 
concluso un accordo per impor
tare 1.700 trattori dalla Gran 
Bretagna. Non credo che l'ono
revole Sabatini vorrà sostenere 
che in Italia non si possono co 
struire trattori. 

I. M. LOMBARDO (socialde
mocratico): I trattori saranno 
importati in cambio di prodotti 
ortofrutticoli del nostro Mez 
zogiorno... 

DI VITTORIO: On. Lombardo, 
un governo che voglia fare una rlitica nazionale, non scambia 

nostri ortaggi con i trattori 
che potrebbero esser fabbricati 
dal le .Reggiane, ma con petrolio, 
carbone, ferro, con beni di cui 
l'Italia e priva. 

L'oratore documenta quindi 
le falsità di Pella sulla diminu 
zione della disoccupazione che si 
sarebbe registrata in Italia negli 
ultimi mesi. Sulla base dei dati 
forniti dal ministero del Lavo
ro. dichiara Dl Vittorio, risulta 

Le leggi antiMÌndacali 

PASTORE (d.c.). La dittatura 
rus?a l'ha soppresso per sempre. 

DI VITTORIO: On. Pastore, ne l 
l'Unione Sovietica è stato s o p 
presso per sempre il dominio de l 
ie caste sfruttatrici, è stato e l i 
minato la divisione in classi della 
società e i lavoratori sono d iven
tati padroni dei mezzi di produ
zione. Contro chi dovrebbero 
scioperare? Contro se stessi? Nei 
paesi capitalistici invece il d i 
ritto di sciopero è l'unica arma 
che hanno i lavoratori per pórre 
una remora alla dittatura pa
dronale. 

Noi s iamo convinti, dichiara di 
Vittorio avviandosi alla conclu
sione. che il governo ricorre a 
queste minacce per poter l ibera
mente abbassare il tenore di vita 
dei lavoratori. Consapevole degli 
obiettivi del governo, la CG.I.L. 
ha contrapposto alla politica d: 
fame e di miseria di De Gasperi 
dieci proposte costruttive per r i 
sanare l'economìa nazionale, per 
far rinascere l e nostre industrie, 
per migliorare il l ivello di vita 
dei lavoratori, per allargare il 
mercato, per incrementare l e e 

neU'csnminare le responsabilità 
del governo, sia nell'indicare la 
posizione del suo partito. 
Nei suo discorso Romita ha pre
so in esame 4 aspetti tipici della 
s i t u i n o n e odierna: prisi econo- < 
mica, crisi politica, crisi funzio- ' 
naie e crisi morale. Egli ha detto 
che a suo avviso più grave dl , 
tutte è la crisi morale: « Troppo , 
vivo è 11L contrasto vergognoso .l 
tra i ricchi che diventano s e m - , 
prc più ricchi e i poveri che d i - r 

ventano sempre più poveri; trop- -, 
pi sono i processi in alcuni del 
quali, come quello di Viterbo, ci 
vedono confondersi le responsa
bilità degli organi stessi cui è , 
commesso il compito di far a p 
plicare la legge ». . - ' < 
- L'oratore ha proseguito after- , . ' . 

mando che tutte le forme di crisi -x 

che travagliano il - Paese, però, • 
derivano dalla situazione econo- t 
mica: « N e s s u n paese d'Europa > , 
ha tanta necessità di lavoro c o - .. 
me il nostro ed ha nello stesso . -
tempo un così grande numero di > 
disoccupati ». Romita ha quindi' -
indicato la causa principale de l - ' ' 
la cilsl nella imprevidenza deli x 
Governo che non fu capace dil" 

f irevedere gli sviluppi della p o - l 
Itica atlantica. « Il vorticoso a u - j * 

mento del prezzi, egli ha detto,! 
con la conseguente diminuzione •' 
del potere d'acquisto della lira 
non può che condurre al d i sa - . 
stro ». Dopo aver suggerito una i ; 
inchiesta parlamentare sulla d i - j 
soccupazione. Romita è passato ' ,-
ad esaminare il modo come D e • . 
Gasperi ha - risolto la crisi, f a - ' 
cendo cioè questione di uomini 
piuttosto che di principi. <* ' 

Egli ha quindi preso in esame 
gli annunziati provvedimenti a n - * 
tisindacali e contro la libertà di 
stampa. Su questo punto egli ha; 
concluso dicendo: « Prima di; ^ 
provvedere contro gli eventuali >"-
abusi della libertà di stampa t e . -
del diritto dl sciopero, il gover 
no dovrebbe prendere ' ben ' più ' 
drastici provvedimenti contro g l i 
evasori fiscali, gli sperperatori. i 
sabotatori della ripresa economi
ca e dovrebbe rompere le a l lean- > 
ze stabilite con i gruppi fasci- . 
sti, come al Consiglio Comunale 
di Roma o al Governo » regionale : 
in Sicilia. In un regime sociale 
nel quale i diritti dei lavoratori 
vengono eccessivamente compres
si, è preoccupante che si limiti 
il diritto di sciopero, senza aver ( 
prima interpellato le organizza
zioni sindacali e ottenuto il p a - . 
rere del Consiglio nazionale d e l 
l'economia e del lavoro ». * 
1 Ha preso J quindi la parola - i l ~ 
compagno GIUA per il PSI- Egli 
ha iniziato il suo discorso d a n - ; 
do lettura dell'o.d.g. votato dal la ' 
Direzione del PSI, subito dopo 
le dimissioni del precedente G o - -
verno ed è poi passato ad e s a 
minare le dichiarazioni di D e 
Gasperi cui è stato rimprove
rato il tono polemico e provo
catorio. . '• - - - - -

Esaminando le diverse pos i 
zioni personali dei nuovi c o m 
ponenti del Governo, l'oratore 
socialista ha innanzitutto •• d e 
nunziato come il Partito d e m o 
cristiano non abbia sentito il d o 
vere morale di sostituire q u e 
gli uomini che hanno fatto par
lare di sé nelle cronache cr i 
minali degli ultimi tempi. Giua 
si domanda poi ' le ragioni per 
cui Segni sia stato sostituito con 
Fanfani al Ministero dell'Agri
coltura e ricorda che il nuovo 
ministro ebbe a suo tempo a 
prendere posizione su "n pro
getto del deputato De Martino 

, , che era contrario alla riforma ' 
Segni. Questo particolare non 
può lasciare perplessi sulla p ò - ' 
litica che il governo seguirà in 
tale settore. La stessa perples
sità è causata dalla nuova p o 
sizione relativa dei ministri 
Pella e Vanoni. 

« Circa la politica estera — ha 
proseguito Giua — ritengo s u - ' 
perfluo fare delle dpmande a De 
Gasperi che certamente mi r i 
sponderebbe con degli atti di 
fede ». Giua ha quindi sottoli
neato come il Patto Atlantico 
sia un patto di guerra e non di 
pace ed ha quindi chiesto: « C o 
m e spiegate voi la presenza d e 
gli Stati Uniti in Corea o quella 
dell'Inghilterra nell'Iran? Come 
spiegate le numerosissime basi 
militari poste dagli Stati Uniti 
attorno al l 'URSS per tentare di 
soffocarla? • 

Per quanto riguarda la politica 
interna. Giua ha innanzitutto i l 
lustrato la incostituzionalità del 
provvedimento preso da De G a 
speri circa il Ministero del T e 
soro e quel lo del Bilancio. « M a 
del resto — ha esclamato Giua 
— tutta la politica interna s e 
guita da De Gasoerl e in c o n -

- t 

gricolrura. Con queste proposte 
la CG.I.L. conferma di essere 
una grande forza nazionale, c o 
stituzionale, italiana. L e minacce 
del governo potranno i cnderc 
più aspra la nostra lotta, ma non 
potranno arrestare l'avanzata dei 
lavoratori verso un regime dl 
progresso e di pace. (Un caldo 
applauso si leva dai banchi di s i 
nistra. Molte conprartilartonO. 

Subito dopo — è quasi mezza-
che l'occupazione è diminuita! notte — prende la parola il nV-«-
dal 1949 al 1950 del 3.4<Tr. Cornei t ino Ammirante. I g l l ripete pra-

tpuò esser diminuita la disoccu-*ticeinenle g l i argomenti già e -

sportazioni per sviluppare r a - t r a 3 t o coa ta cost ituzione. Tale 

A '"-£ "»^t .>r«> u 

-Vittorio ricorda a questo punto 

politica porta il Partito DC ad 
essere lo strumento di difesa 
degli interessi delle classi pr iv i 
legiate ». 

Infine l'oratore si è 
perchè durante le 
per la sacusioca? della crisi* 
sia stato aocoitato il 
della CGIL, di ojwaU 
cioè che ha ptasautata v n 
ciao piano d i lavoro par la ' r i 
nascita óVelTeeooomìa 

Il d i s c o n o « t i 
è stato 

* * • " ! — « 


